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ktítuto Lombdrdo (Rard. Sr.) A 1oo, 115-1541 (196a)

PROGRAMMAZIONE DDI,I]D OSSERVAZIONI DI STELI,E

IN MERIDIANO COL }IETODO DI DòLLEN

MEDIANTE CAI-.,COLATORE IBM 1620

Nota di GroveNxr Dr x'.,izro, FRANcEsco Joe, Eooemo PRovERBro

Prese4tata ilal ùì.e. Francesco Zagar

(.A.dunanza del 17 {ebbraio 1966)

SurrMrRy. - Ter,kiùg occasior of the begiuirg of the Longitùdes differerlce
enterpdse between astronoìÌical Observàtodes, two programs for rciluctioa of the
tims aletermina.rion carrieil oùt t,lith DiiÌleùJs methoal have been prepareal.

The Dòllen's Ìnetlìod adapted for Ìreridiarr observatiorÌs and the pdrcipal
logleal passages of the two foregoirg programs arc briefly dcseribeal.

The fiìst prograDr (RID 3) is utilisecl for the determination of the stellar
quarìtities vadablo où the very loÌrg periods, the seconal for the computations of
the clook correctioll aDal irìstrunental azimuth.

-A, practical exemple of reductioù is carrieal out with the elechonic computer
IBM 1620 of tlìe Brera Olxervatory.

1. - II metodo di rlduzione.

I.ra determinazione del tempo mediante I'osservazione dei passaggi
stellari al cerchio verticale di una stella circurnpolare etl a quello di
una stella equatoriale costituisce, come è noto, il metodo di Dóllen [11.

Nell'ipotesi che il cerchio verticaìe al quale soro riferite le osser-

vazioni sia lo stesso e coincida con l'equatore dell'asse orizzontale dello
strumento, i calcoli di riduzione per la determinazione cÌel tempo pos-

sono essere effettuati utilizzando Ìa reìazione approssimata,

tc^ 
- 

tú À,(r) lt - a,- î + j--[(a:-Tì - (ai -4)J- i* eec9
tgÒj - tC Òj '

valida per culminazioni superiori delle steÌle .1 e i nella quale i sim-
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boli sono quelli usuahnente utilizzati (i* è f inclinazione media stru-

mentale rilevata durante 1'osservazione delle due stelle e I è la latitu-
dine convenzionale del luogo di osservazione).

La (1) è valida quando l'aziu'tut strumentale risulti sufficiente-

mente piccolo, cioè in pratica per osservazioni meridiane. In tal caso

anzi la (1) si può consiclerare come la combinazione di due equazioni di
Mayer, nediante eÌiminazione del termine contenente I'azimut stru-

mentale.

Prendendo lo spunto da quest'ultima considerazione è stata re-

ceutemente messa in evidenza l'opportunità e l'utilità che, in tletermi-

nate circostaDze, nei programmi meridani per la tleterminazione deÌ

tempo venga :uLilizzato il metodo di Dóllen [2].
In particolare questo metodo cli osservazione presenta indiscutibili

vantaggi nella dctcrmirtazione di tliffe|enzc' di Longitudine tra due o

più osservatori.

Presso I'Osservatorio di Brera è stato messo .L punto un programma

generale basato sull'osservazione d.i coppie di stelle di DóÌIen in meri-

diano. Con il 1966 in occasione delÌ'inizio della campagna di deteranina-

zione clelle differenze di Longitudine tra gli Osservatori Astronomici,

l'osservazione del programma di Dòllen verrà regolarmente effettuata

parallelamente all'osservazione del normalc plogramma stellare in ne-

ridiano basato invece sulla formula di X{ayer.

Al fine di rendere possibile la pratica riduzione del materiale di
osservazione per gli Osservatori Astronomici che partecipano alla Cam-

pagna clelle Longitudini e che utilizzano il prograrnma di DóÌlen, i
calcoli di ricluzione sono stati programmati per l'impiego di un calco-

latore elettronico IBM 1620.

Poichè neìla pratica la scala di tempo iupiegata è la scala di T.U.,

la (1) non può essere direttamente .utilízzala nel programma di ri-
duzione.

La formula :ufilizza!,a, per la programmazione in linguaggio For-

tran I deÌla correzione zlf dtrll'orologio a quarzo al tempo rnetlio risulta

(2)

dove

lt : út -- T + A" r'--. - 'i* secE-b + 1,'

d : a.- B (ai-b I l'),

da : q -f Ab | (d.ty Dtp * de De) '
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In questa ultima, I'ultimo termine a destra rappresenta Ìa coue-

zione all'A.R,. apparente clella stella a per i telmini a corto periodo

de a Àhzione, mentre .4b è Ia correzione per l'aberrazione diurna

ed il semicontatto e passamorto del micrometro. Nella precedente in-

vece ,l è la longitutline convenziotrale, b è il valore del tempo siderale

alle Or' di T.U. della data, cioè il cosidetto intervallo siderale, e infine

la costante B :2.7304ts36 ' 10-3 rappresenta iI valore della riduzione

siderale, per il passaggio dal tempo sitlerale al tempo medio, espresso

in giorni.
Nella (2), nel termine

/"-" : (ui - Tì - (ai - 7l) ,

e nel coefficiente

, tgq - lg òi /scgnosupcr. per culm.sup. \
---nf ' \ segno infer' per culm. inf. /tgdj + t

gli indici j ed i si riferiseono risPettivameute aÌla stella di riferimento
(la polare nel metodo classico di Dóllen) ed alla stella oraria (zenilale

otl equatoriale) per ciascuna coppia dcl ptogramma

Il programma di riduzione prevetle inoltre, aì fine cli pelmettere

ricerche accessorie basate sulla conoscenz& tlell'azimut strumentale, il
calcolo dell'azimut strumentale 4t ottenuto dall'osservazione di ogni

singola coppia.

Le formule di riduzione :alilizzate sono in questo caso:

/n

(3)

dove

,, _ - 
ee" Q / sogllo super. pcr culu. sup. ì

'rD 
: = E dtt tc ò \ segno jnfer. per culm. inf.,/

Per il calcolo delÌe (2) e delle (3) è innanzi tutto necessario di-
sporre di quantità, costanti per periodi più o meno lunghi tli tempo

(uno o alue anni) dipendenti essenzialmente dalle coordinate equatoriali
delle stelle e deÌle costanti strumentali.

Il calcolo di queste ultime, cioè della quantità .4p , Zp ,

(,4I per culm. s.)

(-d.I per culm. i.)

u: : i* tgg - z" /"- 
'

z ArS gec ó.
Ah.i : (\ 41 secd.
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e dei coelficienti dei termini a corto periodo della nutazione,

1nyri - fS (oose { sina tgd sine),

_1n-.- cosc tgó,",rl _ _ 
ls

viene effettuato mediante un programma preliminare (RID 3) che for-
nisce il valore delle costanti stesse su nastro perforato per ciascuuo dei
24 guppi di stelle del programma di Dòllen.

2. - La programmazione del calcoli.

I..ro schema generale del procedimento di calcolo è fornito dall'orga-
nigramma di Fig. 1. L'organigramma di Fig. 2 rappresenta invece
Ì'insieme tlelle operazioni a livelÌo istmzioni macchina del programma
preliminare RID 3. Nel programma, che viene usato, come si è accen-
nato, per i calcoli di riduzione degli Osservatori partecipanti alla Cam-
pagna delle IJongitudini, è previsto un apposito codice per la scelta
cleÌla coppia di coordinate geografiche di ciascuno degli Osservatori
interessati.

I tlati tli ingresso eil uscita di questo pro€iramma risuÌtano, quindi,

ctr,:, óli (coppie di posizioni meclie per l'anno),

e (obìiquità rnedia dell'eclittica per l'anno),

qk, j.k (coordinate geografiche dell 'Osservatorio /c),

AS6AIh (costanti di aberrazione e strumentali),

/ 
aati ai 

)
\ rngresso /

( i:Î,,1';
(sr nastro)

Ao, Zo

Drpr,1 , De1,1

Abr,t ,

).k , sec ph , tg ek

1["

1r."
lr."

(costanti cleÌle coppie),

(costanti per ciascuna stelÌa),

(costante per ciascuna stella),

Inoltre nel programma B,ID 3 e nel programma Dólìen sono pre-
visti i seguerti numeri che interessano 1a logica dei programmi,

(numero di coppie da elaborare),

(numero macchina di ciascura coppia),

(numero macchina di ciascura steÌla).
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I numeri macchina ali tutte le stelle del programma sono costituite
da tre cifre (a b c), ciascuna delle quali costituisce un particolare codice
logico che permette al calcolatore di effettuare determinate scelte.

Il significato di questo codice è iÌ seguente

(a ) 1,2,.. .,8 (numero di coppia alf interno di ciascun gruppo).

1 lstella il(b) z istelta 1

1 (culmìnazione superiore)( c) 2 (culminazione inleriore)

pÒLLEN

AÎ

'ij
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L'organigramnta di Fig. 3 rappresenta infine, sempre a livello

istruzioni macchina, i1 susseguirsi deÌ1e varie operazioni: di introdu-

zione dati, di controllo, di calcolo, e cli usoita dei dati su T.W.

In questo caso i dati cli ingresso (introdotti cìa nastro (RID 3) o

da T.W.) ed uscita sono costituiti da:

Ao, Zo

Dtp1,i , De1,1

Ah,1

,to, secgr, tgqr

Tt,:, ir,t

b, rly, d,e

Atii , ay

E,, d5

/ .a"ti ai )
\ rngresso /

(*:l,i)

(dal progranma IiID 3)

(dalle osservazioni)

(dalle effemeritli)

(costanti diurne : dagli annuari)

(correzione delÌ'orologio ed azimut

strumcntale (per ciascura coppia) )

(valoli medi pcr gruppo dei ,1f1; e n11)

(crrore medio di ciascuna lty e aii)

(errore mcdio delle meclie Eri e a1i)

Inoltre dal programna stesso sono introdotte la costante universale

B ed i valori sr'r ed sr. Questi ultimi sostituiscono gli scarti massimi

ammessi tla i singoli valori e le medie di gruppo delle correzioni tlel-

l'orologio e degli azimut strumentali càlcolati.

Nel caso iufatti che si verifichi la cordizionir

I ,4 t;t - tii:l Z et, ,

ed analogamente per l'azimut, il programma prevede 1o scarto dei valori

Ata @ a1) ed il calcolo tli una nuova media e di uuovi scarti, sottotr)osti

successivamente allo stesso test di controllo.

11 calcolo degli errori quadratici medi viene effettuato considerando

ciaseun 1f;; (o a5) come contato due volte per ciascuna coppia; in t'ale

ipotesi, chiamando r16,s gli scafii calcolati inferiori a e;6,u, si ha
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lf z!,'e*.r: I

cor," : -P:.y zMo

In Fig. 4 viene riportato un breve esempio di calcolo di riduzione.

I clati oaservati dell'esempio sono stati ottenuti in una tlelle prcve pre-

liminari, prima tlell'inizio della Campagna tlelle Longitudini effettuate
per la verifica tleÌ programma generale di osservazione.

L'Ossenatorio cli Brera sarà. lieto ili mett€re a tlisposizione eli eo-

loro che sono interessati all'impiego del metodo tli Dóllen l'intero pro-
gra.mma tli riduzione.
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